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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1892.

REGIO DECRETO-LEGGE 3 settembre 1925, n. 1614,
Livellamento del canoni di alRtto delle case economiche pel

ferrovieri.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZTA DI DIO E PER VOLON À DELLA NAZIONE

RE TFTTATrTA

Vista la legge 14 luglio 1907. n. 553, concernente provve-
dimenti per la costruzione di case economiehe pei ferro-
vieri;
Vista la legge 13 aprile 1911, n. 310, che approva le mo-

dificazioni all'ordinamento delle Ferrovie dello Stato e il

miglioramento economico del personale;
Vista la legge 19 eingno 1913, n. Gil, riguardante prov-

yedimenti a favore del nersonale ferroviario;
Visto 11 R. decreto 25 febbraio 1915, n. 412, che approva

11 nuovo regolamento per le case economiche pei ferrovieri;
Visto il Nostro decreto 27 novembre 1919. n. 2350, auto-

rizzante PAmministrazione delle ferrovie dello Stato ad in-
vestire una parte dei fondi della gestione pensione e sussidi
per la costruzione di case economiche;
Visto il Nostro decreto 3 maggio 1923, n. 1058, contenen-

te modißcazioni alla legge 14 luglio 1907, n. 553, e al decre-
to-legre i gennaio 1928, n. 8, in rapporto alle case economi-
che nei ferrovieri:
ITdito il Consiglio del XIinistri;
Sulla oroposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicaziotii, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamö:

Art. 1.

Il complesso dei canoni di affitto della case economiehe poi
ferrovieri deve nimeno nareggiare l'importo degli interessi
dei enpitali investiti nella costruzione delle medesimo, delle

spese per la manutenzione ordinaria e straordinaria, delle I

imposte e sovrimposte attuali, della quota di cui all'art. 5
del regolamento per le case anoidette approvato con R. de-

creto 25 febbraio 1913, n. 412, delle spese di amministra-

zione, di custodia, di illuminazione, di acqua potabile e di

riscaldamento, nonchè di una quota necessaria ad avvicinare

gradualmente i fitti delle case economiche pei ferrovieri a
quelli pagati nelle case similari di nroprietà privata.
Gli avanzi di gestione saranno destinati alla costruzione

di nuove case.

Art. 2.

Sono devolute al direttore generale delle Ferrovie dello

Stato, nei limiti della sua competenza, le attribuzioni già
demandate al Commissario straordinario per le ferrovie stes-
se relativamente alla gestione delle case economiche pei fer-
rovieri.

Art. 3.

Resta abrogata ogni altra disposizione contraria a quella
di cui ai precedenti articoli 1 e 2.

Le disposizioni di cui sopra avranno effetto dal giornö
della pubblicazione del presente decreto nella G«czetta Uf-
ficiale del Regno, il quale sarà presentato al Parlamento pe1*
la sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delló
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 3 settembre 1925.

VITTORIO EMANFELE.

MUSSOLINI - CIANO -- VOLPI.

Visto, il Gitar<lasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 24 settembre 1925.

Atti del Governo, registro 240, foglio 101 --- GRANATA.

Numero di pubblicazione 1893.

REGIO DECRETO-LEGGE 7 agosto 1925, n. 1615.

Istituzione presso le Regie università e le Regie scuole di

ingegneria di scuole speciali o di perfezionamento e corsi spe-
ciali di storia militare o di cultura scientifica relativa alla tec-

nica militare.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE T)'TTALTA

Veduto il R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102, sulPordi-

namento della istruzione superiore, modificato coi Regi de-
creti 6 dicembre 19'23, n. 2656: 22 maggio 1924, n. 744; 25 set-
tembre 1921, n. 1585;
Veduto il R. decreto 7 giugno 1923, n. 1432, che istituisce

la Commissione suprema di difesa;
Veduti i Regi decreti-legge 23 ottobre 1924, n. 2234, eG no-

vembre 1924, n. 1997, concernenti la istituzione di scuole e

corsi di en1tura superiore militare:
Unita la Commissione suprema di difesa;
Faito il Consiglio dei Ministri;
Rulla proposta del Ministro per la pubblica istruzione, di

eeneerto con gnelli per la guerra, ner la marina, e con il

emmi savin per l'aerannntien e enl Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1. Art. 6.

Presso le Regie università e presso le Regie scuole d'inge-
gueria sono istituite scuole speciali o di perfezionamento e

corsi speciali di storia militare o di cultura scientitlea rela-
tira alla tecnica militare con lo scopo :

a) di proniuovere e sviluppare Pattività scientifica per
quanto riguarda la tecnica militare;

b) di dare una preparazione scientifica speciale agli stu-
denti che debbono prestare servizio quali ufficiali di coulple-
mento nelle forze armate dello Stato;

c) di preparare laurenti e diploniati specializzati per le
industrie clie interessano la difesa nazionale.

Art. 2.

Le scuole speciali e di perfezionamento comprendono un

complesso d.i insegnament i relativi ad un dato ramo della te-
cnica militare. Esse conferiscono una laurea o un diploma.
I corsi speciali vertono su di una materia di tecnica mili-

tare e sulla storia militare ed hanno la durata di quattro
mesi. Essi conducono al conferiinento di un attestato di ido-
neità.
Gli statuti delle Regie universito e delle Regie secole di

ingegneria determinano l'ordinainerto didattico e la durata

degli studi per le scuole speciali o di perfezionamento e l'or-

dinamento didattico dei corsi speciali.
Le norme relative sono proposte ed approvate nelle forme

e con le modalità prescritte per gli statuti, sentita anche la
Commissione suprenia di difesa.

Art. 3.

Agli insegnainenti si provvede di regoht per incarico.
Gli incarichi vengono conferiti, con deliberazione del Con-

siglio di amminist razione, su proposta delle rispettive fa-

coltà e scuole, a persona di riconosciuta competenza, udita
la Conunissione suprenm di difesa.

Detti incarichi possono essere conferiti ai professori di
ruolo delle università e delle scuole d'ingegneria indlipen-
denteinente da altri incarichi d'insegnamento che siano loro
affidati.
Per ciascun corso dato per incarico ù corrisposta la retri-

Imzione di L. 4000, se trattasi di corso annuale, e di L. 2000
se trattasi di corso quadrimestrale.

Agli studenti appartenenti alle leve di terra e di mare che
hanno segulto almeno due corsi di storia o di tecnica mili-
tare e hanno superato i relativi esami sono concesse arti-
colari agevolazioni nell'adempimento dei loro obblighi mili-
tari secondo norme che saranno stabilito con ulteriori dispo.
Fizioni da emanarsi su proposta dei 3Iinistri competenti.

Art. 7.

Per contribuire alle spese occorrenti per la costituzione
ed il funzionamento delle scuole e dei corsi indicati nell'ar.
ticolo 2 del presente decreto ò inseritta nunnalmente nello
stato di previsione della spesa del 31inistero della pubblica
istruzione la souima di L. 180,000.
Detta somma verrà ripartita con decreto Reale, su propo-

sta del 3Iinistro per Pistruzione e sentita la Commissione

suprema di difusa, alle Regie università e alle Regie scuo-

le di ingegneria.

Art. 8.

Nelle università ed istituti superiori liberi li cui al n. 2
dell'art. 1 del R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102. possono
essere istituiti le scuole ed i corsi indicati nell'art. 2 del

presente decreto a totale carico delle università e degli isti.
tuti stessi.

Art. 9.

Sono abrogate le disposizioni contenute nel decreti-legge
23 ottobre 1924, n. 2234, e 6 novembre 1924, n. 1997.

Art. 10.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, inunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì i agosto 1923.

VITTORIO EMANUELE.

1\ÍURSOLINI - FEDELE - ŸOLPI.

Art. 4.

Alle senble speciali o di perfezionaniento possono essere

iscritti:

a) coloro che hanno conseguito una laurea o un diploma
in una università o in una scuola d'ingegneria;

b) gli ufficiali del Regio e.4ercito, della Regia marina e

della Regia aeronantica i eni titoli di studio siano ricono-

sciuti idonei dal Senato acauleniico per le università o dal

Consiglio della senola per la senola d'ingegneria;
c) gli studenti delle università e delle senole d'inge.

gneria.
Le norme di eni al quarto coinnia delFart. '2 del presente

decreto debbono determinare anche le condizioni e modalità
di iscrizione.

Arl. 5.

Ai corst speciali di storia e di tecules miliinre possono es

sere iscritti gli studenti delle università e delle scuole di in-

gegneria con le norme stabilite negli statuti.

Visto, il Guardasigill¿: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 5 scitembre 19'5.

Alli del Governo, registro NO, foglio 104. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1894.

REGIO DECRETO-LEGGE 'T agosto 1923, n. 1616.
Norme per l'ordinazione e per i collaudi dei materiali elet•

trici da servire per le Amministrazioni dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTi DELLA NAZIONE

RE D'ITAT2IA

Visto il decreto Luogotenenziale n. 752 dell'11 aprile 1918,
riflettente le norme per Pordinazione ed il collando delle mac-
chine elettriche:
Visto il R. decreto :11 dicembre 192'l, n. :1040, concernente

la normalizzazione dei nuiteriali occorrenti alle Amministra-

rioni dello Stato;
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Visto il R. decreto-legge del 4 gennaio 1925, n. 123, riflet-
tente l'ordinamento della Commissione suprema di difesa;
Su deliberazione della Commissione suprema di difesa in

data 30 maggio 1925;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, Ali-

nistro per gli affari esteri, Miliistro ad interim per la guerra
e per la marina e Commissario per l'aeronautica, di concerto
coi Ministri per i lavori pubblici, per l'economia nazionale,
per le comunicazioni e per le finanze;
Abbiamu decretato e decretiamo V

Art. 1.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per Peconomia nazionale di concerto col Nostro Ministro
Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La descrizione e i disegni allegati a ciascun attestato di
privativa industriale sono stampati e posti in vendita a cura
del Ministero dell'economia nazionale.
Il prezzo di vendita, uniforme per tutte le privative indu-

striali, è stabilito con decreto del Ministro per l'economia
nazionale di concerto col Ministro per le finanze.

Nelle ordinazioni e nel collaudd dei materiali elettrici da
servire per le Amniinistrazioni dello Stato, quando non si
tratti di speciali macchine ed apparecchi che richiedono
particolari disposizioni da stabilirsi nei capitolati di acqui-
sto, saranno seguite le « Norme per l'ordinazione e per il col-
lando della macchine elettriche », edite dall'Associazione
elettrotecnica italiana nel 1922, giusta Pesemplare, vista,
d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

'Art. 2.

Le modificazioni che in avvenire si rendessero necessarie
alle norme di cui alParticolo precedente, saranno emanate,
conformemente al disposto del R. decreto 31 dicembre 1923,
n. 3016, con appositi ,decreti Prèsidenziali su deliberazione
della Commissione suprema di difesa.

Art. 3.

Il decretö Luogotenenziale 11 aprile 1918, n. 752, è
abrogato.
Il presente decreto entrerà in vigore dalla data della sua

pubblicazione e sarà presentato al Parlamento per la sua

conversione in legge.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stdto, sia inserto nella mceolta uinciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti per
osservarlo e di farlo osservare.

Datõ a Saitt'Anna di Valdieri, addì 7 agosto 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GrunuTI - BELLUZZO
- CIANo - VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocc0.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 24 settembre 1923.
Wtti del Governo, registro 240, foglio 103. - GRANATA.

Numero di pubblicaziono 1895.

R'EGIO DECRETO-LEGGE 4 settembre 1923. n. 1619.

Stampa delle descrizioni e del disegni allegati ai brevetti
industHall.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 30 ottobre 1859, n. 3731;
Visto il R. decreto 29 luglio 1923, n. 1970 ;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 1828;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

Art. 2.

All'atto del deposito della domanda di privativa industria-
le il depositante deve versare, in aggiunta atlle tasse stabi-
lite dalle vigenti disposizioni, la somma di L. 100 per con-
tribuire alla spesa di stampa della descrizione e dei disegni.
Mediante tale contributo viene stampata ciascuna descri-

zione che, scritta a mano od a macchina su carta da bollo
a termine dell'art. 2 del regohtmento approvato con R. de-
creto 2 ottobre 1913, n. 1237. non superi 10 pagine di scrit-
tura con un massimo di 25 righe per ogni pagina e di 28 sil-
labe per ogni riga, e vengono riprodotti i disegni che, per
ciascuna privativa industriale, siano contenuti in una sola
tavola delle dimensioni di centimetri 21 x 3').
Qualora il numero delle pagine ovvero delle tavole pre-

dette sia superato, il depositante deve versare un supple-
mento di contributo in ragione di L. 5 ovvero di L. 20 ri-
spottivamente per ogni pagina e frazione di pagina o per
ogni tavola e frazione di tavola in più del numero consen-
tito ai sensi del comma precedente.

Art. 3.

In difetto del versamento di eni all articolo precedente,
il deposito delle domande non viene ricevuto dagli uffici in-
caricati, e, in ogni caso, è privo di qualsiasi effetto giuri-
dico.
La soinma versata verrà rimborsata al depositante se per

qualsiasi motivo il rilascio dell'attestato non avrà avutd
luogo.

Art. 4.

A partire dall'esercizio finanziario 1923 20, per provvedere
alla spesa di stampa di cui alPart. 1 del presente decreto,
la somma di L. 600,000, stabilita nelfart. 3 del R. decreto
20 luglio 1923, n. liri0, sarà aumentata della somma occor-

rente mediante decreto del Ministro per le finanze.

Art. 5.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno 1° ottobre
1933, e sarà, presentato al Parlamento per essere convertito
in legge.
Ordiniaulo che il presente decreto, niunito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 4 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- BELLUZZO -- VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte del enuti, con riserva, addi 24 sellembre 192õ.
Atti del Governo, registro 50, foffio 108. - GRANATA.
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Numero di pubblicazione 1896. ed orfani minorennt ed inabili ed anche dei genitori super-
REGIO DEORETO 22 agosto 192õ, n. 1623.

stiti che fossero a loro carico e versino in efettive condizioni

« Fondatione del Corpo degli agenti di pubblica sicurezza ».
di bisogno.

Art. 2.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visfo il'Nostro decreto 17 maggio 1928, n. 1189, col quale
venne trasformata la Cassa di soccorso per i militari di

truppa e sottufficiali del cessato Corpo della Regia guardia
per la p. s. in « Fondazione dei carabinieri Reali del ruolo
specializzato » ;
Visto il R. decreto 2 aprile 1925, n. 383, col quale si prov-

vede alla costituzione di un Corpo di agenti di p. s.;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per gli afari delPinterno;
Sentito il Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Eossono, altresl, fruire dei benetici della Fondazione gli
ex militari di truppa e sottufficiali del cessato Corpo della

Regia guardia per la p. s. che non abbiano beneficiato del
'

trattamento di cui agli articoli 15, 16, 17, 19 del R. decreto
31 dicembre 1922, n. 1680, che provenivano dal disciolto
Corpo delle guardie di città e che dimostrino di trovarsi
in condizioni di bisogno.

Art. 3.

Il patrimonio dell'Ente alla data odierna A costituitö
come segue :

1° titoli nominativi del consolidato del 5 g, L. 785,000;
2° buoni del tesoro settennali, L. 50,000 ;
3° buoni del tesoro quinquennali, L. 30,000 ;
4° conto sospeso: libretto di deposito presso la ex Banca

italiana di sconto, L. 400.

La « Fondaziäne dei carabinieri Reali ruolo specializ-
zato » è trasformata in « Fondazione del Corpo degli agenti,
di p. s. » e le relative rendite sono devoluté a beneficio de-

gli agenti, del Corpo stesso, giusta lo statuto della Fonda-
zione.

Art. 2.

La Fondazione del Corpo degli agenti di p. s. è sottoposta
alla vigilanza del Ministero dell'interno.

Art. 3.

Sänö approvati lo statuto organico della Fondaziöne de-

gli agenti di p. s. costituito di numero 10 articoli, ed il
relativo regolamento costituito di 10 articoli, visti e sot-

toscritti, d'ordine Nostro, in data odierna, dal Ministro
per l'interno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta nificiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Art. 4.

Le entrate dell'Ente sono rappresentate:
1 dal.la rendita delle attività patrimoniali di cui ai un-

meri 1, 2 e 3 del precedente art. 3;
26 dalle oblazioni volontarie, non inferiori alle L. 5,

fatte dal personale del Corpo predetto;
3° dalle elargizioni od oferte che potranno essere fatte

da Enti o privati.
Sarà tenuto, presso il Ministero delPinterno, un elenco

degli oblatori per sommc non inferiori alle L. 50, e ai mede-
simi verrà, a richiesta, rilasciata attestazione della fatta

oblazione, quali benemeriti della Fondazione.

Art. 5.

Il patrimönio delPEnfe è ina:lienabile, deve essere inve-

stito in titoli nominativi dello Stato intestati alla « Fonda-

zione del Corpo degli agenti di p. s. » e depositati presso
la cassa del Ministero delPinterno.

Art. ß.

Dato a Spezia (Regia nave Savoia), addì 22 agosto 1925.

VITTORIO EMANUELE.

FEDERZONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 settembre 1925.
Atti del Governo, registro 50, foglio 119. - GluNATA.

Statuto organico
della Fondazione del Corpo degli agenti di pubblica sicurezza.

Art. 1.

L'amministrazione della Fondazione è añldata ad una

Commissione presieduta dall direttore generale della p. s.

e composta:
' del direttore capo della Divisione del personale di p. s.

presso il Ministero delPinterno;
del capo della Sezione cui è devoluta, presso il Mini-

stero delPinterno, la trattazione degli affari relativi al Cor-
po degli agenti di p. s.;

de1Piepettore superiore comandante del Corpo;
di un funzionario di ragioneria delPAmministraziöne

delPinterno, designato dal presidente, con funzioni di se-

gretario contabile.

La « Fondazione del Corpo degli agenti di p. s. » forma- 'Art. 7.

tasi con la trasformazione della « Fondazione dei carabi-

nieri RenLi del ruolo specializzato », con sede presso il Mi-

nistero delPinterno, ha lo scopo di venire in aiuto, mediante
sussidi o in altra forma, degli agenti di p. s. in casi di in-
i'ermità, di inabilità, preferibilmente se dipendenti da cause
di servizio, o nelPerenienza di altro.disgrazinie circostanze,
meritevoli di speciale vignardo, nonchè dûle loro vedove

Le assegnazioni dei sussidi delle altre sövveñziöni, söno

stabilite, con deliberazione inappellabile, dalla Commissione
amministratrice, la quale decide in genere, su tutti gli af-
fari che interessano la Fondazione.
Il presidente della Commissione ha la rappresentanza del-

l'Ente.
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Art. 8.

La resulta oe11e attività patrimoniali della Fondazione

4 destinÁta per 4 quinti alla devoluzione in sussidi, sovven-
rioni e spese di amministrazione in genere delPEnte, e per
un quinto ad incremento del patrimonio stesso. Le somme

non erogate alla chiusura di ogni esercizio passano pure in
aumento <lel patrimonio.

condizioni ed ai meriti del richiedente, dal rapporto del fun-
zionario od ulliciale alla cui dipendenza si trova il richie-
dente stesso. Il Prefetto, inoltre, esprime il proprio, avvise
in merito alla chiesta concessione. La erogazione dei sus-
sidi viene, normalmente, effettuata mensilmente.

Art. 7.

Art. 9.

In casi imprevisti e di assoluta urgenza che non consen-
tono la convocazione della Commissione amministratrice,
possono essere concessi sussidi a norma delle precedenti di-
sposizioni; la Commissione amministratrice, pei-ò, sarù, nella
suar prima adunanza, chiamata a ratificare ile avvenute con-

cessioni.

Di massima non potrà essere concesso più di nu sussidio
all'anno per ogni agente o famiglia, ed avranno titol.o di
preferenza gli infermi od inabili per causa di servizio, le
vedove e gli orfani di deceduti per causa di servizio.
A parità di bisogno è preferito l'agente più meritevole per

condotta od attivitù.

Art. 8.

Art. 10. Le sovvenzioni possono essere rappresentate dal pagamento
e concorso in pagamento di diarie, rette in luoghi di cura

NelPultimo mese di ciascun esercizio finanziario la Com· od istituti, di onorari a sanitari, da fornitura di apparecclú
missione amministratrice delibera il bilancio preventivo del- di profesi, ecc.
Pesercizio successivo, e nel primo mese di ogni esercizio ap-
prova il conto consuntivo delPesercizi,o precedente. Art. 9.

Roma, addì 22 agosto 1925. I nomi degli agenti oblatori di somme non inferiori alle
L. 5 saranno citati all'ordine del giorno dai competenti 00-Il Ministro : FEDERZONI.

. mandi.

Art. 10.

Regolamento amministrativo della Fondazione.
Il bilancio di previsione ed il conto consuntivo sono pr

Art. 1, disposti dal segretario contabile. Il consuntivo sarù, dopo
l'approvazione della Commissione, reso di pubblica ragione

La Commissione amministratrice della « Fondazione del mediante pubblicazione nel Hollettino del Ministero dell'in-
Corpo degli agenti di p. s. » è convocata dal presidente o torno, unitamente all'elenco degli oblatori I>enemeriti dellada chi ne fa lle reci. Fondazione per elargizioni superiori alle L. 50.

Art. 2. Roma, addì 22 agosto 1925.

Le adunanze sono ordinarie e straordinarie. II JIin istro : FEDERZONI.
Quelle ordinarie hanno luogo cinque giorni prima del ter-

mine di ogni mese.

Art. 3. Numero di pubblicazione 1897.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 settembre 1925, n. 1625.Le deliberazioni della Commissione sont> prese a maggio Assegno straordinario vitalizio annuo alla signorina Carolinaranza assoluta di voti. In caso di parità prevale il voto del Pironti, figlia del patriota napoletano Michele Pironti,
presidente.

Art. 4' VITTORIO EMANUELE III

Per lla validità delle deliberazioni occorre l'intervento di
tre membri almeno della Commissione. Delle deliberazioni
è tenuto verbale in apposito registro. Contro le delibera-
zioni della Commissione non è ammesso reclamo: quelle at-
tinenti alPamministrazione defll'Ente possono però essere re-

Vocate o modificate dal Ministro.

Art. 5.

Il presidente della Commissione dirige l'amministrazione
delPEnte, ne firma la corrispondenza e prende, in caso di
urgenza, i provvedimenti conservativi, informandone la Com-
missione amministratrice.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Edito il Consiglio dei Miliistri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri, ad interim
per la guerra e per la marina, Commissario per Paeronau-
tica, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le 11-
nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Alla signorina Carolina Pironti, figlia del patriota napole-Art. 6. tano Mieliele Pironti, è concesso, a far tempo dal 1° agosto
. 1925, l'assegilo straordinario vitalizio annuo di Is 8000Le domande di sussidi .o sovvenzioni di altro genere, deb-

bono essere inoltrate dagli interessati per via gerarchica. Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essereEsse devono essere corredate per quanto si riferisce alle convertito in legge.
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Ordiniaino che il presente decreto, inunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, .mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 4 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI.

.Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riscrva, addì 25 settembre 1925.

Atti del Governo, registro 240, foglio 114. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1898.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 settembre 1925, n. 1628.

Istituzione di un ruolo di un posto del grado 123, gruppo C,
da assegnarsi ad una telefonista addetta al servizio presso la
Direzione generale delle pensioni di guerra,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLÂ NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 25 settembre 1924, n. 1460;
Visto il R.- decreto 11 Ivovembre 1923, n. -2395, e succes-

sive inodificazioni ed estensioni;
U0ito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per,1e finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1,

E' istituitö presso PAmministrazione centrale delle finan-
ze un ruolo comprendente un posto di telefonista (gruppo C)
assegnato al grado 12°.

Art. 2.

Nel ruolo organico della carriera d'ordine dell'Ammini-
strazione centrale e delle Intendenze di finanza di cui alla

tabella n. 1 de1Pallegato II al R. decreto 11 novembre 1923,

n, 2395, ò diminuito un posto del grado 12°.

Art. 3.

L'uinciale telefonica dell'Amministrazione delle poste e dei

telegrafi, attualmente distaccata al centralino telefonico deL

la Direzione generale delle pensioni di guerra, è trasferita,
a decorrere dal 1° luglio 1925, nel ruolo di cui al precedente
4rt. 1.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munitö del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì i settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrat<r alla Corte dei conti, enn riserca, addi 25 settembic 1925
Alti del Governo, registro 240, foUlio 117. -- GRANATA.

Numero di pubblicazione 1899.

REGIO DECRETO-LEGGE 22 agosto 1925, n. 1624.

Estensione agli ulIIciali del corpo del Genio aeronautico e
del Commissariato militare dell'aeronautica di talune disposi.
zioni contenute nel R. decreto-legge 13 novembre 1924, n. 1990,
concernente il reclutamento e l'avanzamento degli ufficiali dello
Stato Maggiore generale della Regia aeronautica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
,

•RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 24 gennaio 1923, n. 62;
Visti i decreti Commissariali 31 luglio 1923, e 9 maggio

1924 ;
Visto il R. decreto-legge 13 novembre 1924, n. 1990;
Visto il R. decreto-legge 4 maggio 1925, n. 62'i;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Commissario per l'aeronautica e Ministro ad interine per' is
guèrra e per la marina;
Di concerto col ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Trticolo unico.

La disposizione contenuta nelPultimo capoverso delParti-
colo 14 del R. decreto-legge 13 novembre 1924, n. 1990, è
estesa anche agli ufficiali del Regio corno del Genio aeronau-
tico e del corpo di Commissariato militare dell'aeronantica.

Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà

presentato al Parlamento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo de116

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

-Dato a Spezia (Regia nave ßavoia), addì 22 agosto 1935.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI.

Visto, il Guardasigillt: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con.fiserra, addi 25 settembre 1925,
Atti del Governo, registro 240, foglio 113. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1900.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 settembre 1925, n. 1618.

Modificazioni alla tabella organica del personale di custodia
del Reale corpo delle foreste (n. 39) allegata al R. decreto
11 novembre 1923, n. 2395, e norme per la sistemazione del per.
sonale di custodia avventizio, assunto per i servizi forestali del
territori annessi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il. R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordt
namento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3137, concernente

l'Istituto pensioni per gli impiegati nella Venezia Giulia,
nella Venezia Tridentina e nella Dalmazia annessa;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato Art. 7.

per l'economia nazionale, di concerto col Ministro per le
finanze; Il presente decreto sarà presentatö al Parlamento per es-
Abbiamo decretato e decretiamo: sere convertito in legge.

Art. 1.

E' approvata la tabella, annessa al presente decreto, vi-
sta e firmata, d'ordine Nostro, dit.i Ministri proponenti, la
quale sostituisce la tabella n. 39 annessa all'allegato IV del
R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de.
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 4 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Art. 2. MussouNI - BELLUZZO - TOLPI,

Il Ministro per l'economia nazionale è autorizzato, nel li-
mite di 83 poeti, a provvedere, con suo decreto, alla siste-
mazione nel ruolo organico del personale di custodia del
Real corpo delle foreste degli avventizi alla dipendenza del-
PAmministrazione forestale ed nesunti per il servizio di aor-
veglianza forestale itei territori annessi prima o durante
la guerra o dopo Parmistizio.
Gli avventizi suddetti, senza esperimento di concorso, sa-

ranno nominati, nel grado di sorvegliante, con decorrenza a
tutti gli effetti dal 1° ottobre 1925, purchè abbiano disimpe-
gnato, almeno dal 1° dicembre 1928, mansioni inerenti al
ruolo del personale di custodia forestale e siano, a giudi-
zio inappellabile e definitivo del Ministro per l'economia na-
zionale, riconosciuti particolarmente meritevoli per capaci.
tà, operosità, diligenza e disciplina.
La graduatoria dei prescelti sarà stabilita per ordine di

merito e, a parità di merito, verranno applicate, in quanto
alle preferenze, le norme dell'art. 21 del R. decreto 11 no-
Vembre 1923, n. 2395.

'Art. 3.

Il personale assunto nel Real cožpo delle foreste in appli-
cazione del precedente art. 2 prenderà posto in ruolo dopo 1

sorveglianti attualmente in servizio.

Visto, il Guardas¿Qilli: Rocco.
IleGistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 24 se tembre 1925.
.itti dei Governo, registro 240, toglio 107. - GRANATA.

REAL CORPO DELLE FORESTE

Personale di custodia.

Numero
del posti

Capi sorveglianti forestali . . . . . . . 400 (a)
Sorveglianti . . . . . . . . . . . . . 1923 (b)Allieri . . . . . . . . . .

2323

(a) Già marescialli e brigadieri.
(b) Giù sguardie forestali.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il 3/inistro per l'economia nazionale:
BELLUZZO.

Il Ministro per lc finance:
VOLPI.

Art. 4.

Gli avventizi che non conseguiranno la nomina a sorve- . Numero di pubblicazione 1901.
gliante saranno licenziati non oltre il 31 dicembre 1925. Ad
essi verrà coirisposta, in relazione alla durata del servizio REGIO DECRETO-LEGGE 4 settembre Ism, n. 1626.

prestato alla dipendenza dell'Amministrazione italiana, Aumento dell'assegnazione autorizzata dal R. decreto 23 di.
cembre 1923, n. 2873, a favore dei danneggiati dal terremotoPindennita di licenziamento di cui al R. decreto 2 marzo tosco.romagnolo.

1924, n. 319. ---

Art. 5. VITTORIO EMANUELE III

Il persönale di cui al precedente art. 3, che era assicurato,
per il trattamento di quiescenza, all' « Istituto pensioni per
impiegati » di cui al R. decreto 30 dicembre 1920, n. 3137,
continuerà a rimanere iscritto all'Istituto stesso e il paga-
mento delle quote dei premi di assicurazione già dovnto dal-
la provincia di Trento passerù a carico dell'azienda del De-
manio forestale di Rtato.

PER GRAZIA DI DIO E 1*ER VOLONTÀ DET.LA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 23 dicembre 1923, n. 2873;
Edito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 6.

Le disposizioni di cui al presente decreto si applicano al
persoilale di sorveglianza avventizio dipendente dalPAmmi-
nistrazione forestale, in servizio al P dicemlire 1923, come da
elenco approvato, con decreto in data 29 gennaio 1925, dal
3[inistro per le finanze, li concerto col 3\inistro per l'een
nomia nazionale.

E elevata a L. -£0,000,000 l'assegnazione straordinaria di
I
. 20,000,000 autorizzata dal R. decreto 23 dicembre 1923,

n. UNTD. per far fronte alla spesa derivante dalPestensione a

favore dei danneggiati dai terremoti del 2 diceinbre 1917.
lu'novembre 1918 e 20 giugno 1919, delle disposizioni di cui
al R. decreio 27 settembre 1923, n. 2300, per Panticipazione
dei contributi diretti della Stato at danneggiati medesimi.
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Il fondo di L. 36,000,000 costituito dall'indicato aumento
di L. 20,000,000.e dai residuali 16,000,000 ancora da stanziare
sulla somma autorizzata dal citato R. decreto 23 dicembre
1023, n. 2873, verrà inscritto nello stato di previsione della
spesa del Ministero delle finanze, in ragione di L. 0,000,000
per ciascuno degli esercizi finanziari dal 1925-20 al 1930-31.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge ed andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gar:etta Ufßciale del Regno.

Art. 4.

Il presente decreto avrà applicazione a cominciare dall'e-
sercizio finanziario 1925-26 e sarà presentato al Parlamento
per la sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Ordiniamo che il presente decrete, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta officiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 4 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Dato a Racconigi, addì 4 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

ÍUSSOLINI -- ŸOLPT.

Visto, il GuardasiOilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 23 settembre 1925.
Alli del Governo, registro 240, foglio 116. - GRANATA.

$ÍUSSOLINI - VOLPI.

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Numero di pubblicazione 1903.

Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 25 setternbre 1925. REGIO DEORETOJÆGGE 4 settembre 1925, n. 1630.
Atti del Govemo, registro 240, foglio 115. - GRANATA.

Variazioni compensative ai bilanci delle Amministrazioni del
fondo per 11 culto e del fondo di beneilcenza e di religione nella

Numero di pubblicazione 1902.
oittà di Roma, per l'esercizio finanziario 1925=26.

REGIO DEORETO-LEGGE 4 settembre 1995, n. 1827. VITTORIO EMANUELE III
Estensione, in sede di consuntivo, del controllo della Corte

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONEdel conti sul fondo di massa del corpo della Regia guardia di
11aanza. RE D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 14 agosto 1862, n. 800, e successive modifi-
cazioni.;
Vista la legge 24 maggio 1908, n. 205;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il folido di massa del corpo della Regia guardia di finanza
à sottoposto al riscontro consuntivo della Corte dei conti.

Art. 2.

La ragioneria centrale del Ministerá delle finanze tra-
smette_trimestralmente alla Corte dei conti, per il detto fon-
do di massa, le contabilità delle riscossioni con le relative
quietanze e quelle dei pagamenti corredate dai titoli estinti.
Alla Corte dei conti vengono pure 'trasmessi i rendiconti

dei funzionari delegati ai sensi del terzo comma delPart.,60
del R. decreto 18 novembre 3923, n. 2440.

Vista la legge 24 maggio 1925, n. 724;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per la giustizia e gli
alfari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nel bilancio detPAmministrazione del fondo per il culto

per l'esercizio finanziario 1925-26, sono introdotte le varia·

eioni contenute nell'annessa tabella, firmata, d'ordine No·

stro, dai Ministri proponenti.

"Art. 2.

Gli stanziamenti dei sottoindicati capitoli dello stato di

previsione delPentrata e di quello della spesa dell'Ammini-
strazione del fondo di beneficienza e di religione nella città
di Roma, per Pesercizio finanziario 1925-26, sono aumentati
della somma per ognuno di essi indicata:

Entrata - Cap. n. 6 - Rienyteri e proventi di-
versi.................L.60,000

Spesa - Cap. n. 15 - Versamento all'Erario

delle ritenute, ecc. . . . . . . . . . , . L. 60,000

Art. 3.

Il rendiconto di claseun esercizio del fondo di massa del

cor,po delle guardie di finanza ò trasmesso alla Corte dei conti
per la pariticazione, entro i termini fissati dalfart. 77 del
R. decreto 18 novembre 1923, u. 2440.

Questo deefeto sarà þresentato al Parlamento per essere

convertito in legge ed andrà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gar:cita Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 4 settembre 1925.

VITTORIOEMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI - Rocco.

.Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte <lei conti, con riserva, adde 25 settembre 1925.

Atti del Governo, registro 240, foglio 119. - GRANATA.

Articolo unico.

E' autorizzata la maggiore assegnazione di L. 4,000,000
per la costruzione, Pampliamento e la sistemazione di fab.
bricati ad uso delle dogane, sulla linea del confine.
La detta somma serrà ripartitamente come appresso stan-

ziata nella parte straordinaria dello stato di previsione della
spesa del Ministero delle finanze per gli esercizi dal 1925-26
al 1927-28.

Esercizio 1925-26 y . , . L. 1,400,000
» 1926-27 , , , y » 1,300,000
» 1927-28

. . . . » 1,300,000

Tabella di variazioni all'entrata ed alla spesa del bilancio del. Questo decreto andrà in vigore dal giorno della sua pub-

PAmministra2ione del fondo per 11 culto, per l'esercizio fl,
blicazione nella Gazzetta Uffeciale del Regno e sarà presena

nanziario 1925.26.
tato al Parlamento per la conversione in legge.

ENTRATA. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

Maggiori entrate: decreti del Regno <PItalia, mandando a chinnque spetti di
Cap. n. .i. - consolidato 5 per cento netto . . , L. 430,000 OsserVarlo e di farlo OSServare.

Cap. n.'8. - Rieuperi, rimborsi e sproventi diversi , ,
» 250,000

Dato a Racconigi, addì 4 settembre 1925.

Totale delle maggiori entrate , , .
L. 680,000

VITTORIO EMANUELE.

SPESA. MUSSOLINI -- VOLPI.

Maggiori assegnazioni:

Cap. n. 1. - Personale di ruolo - Stipendi, ecc. . L. 150,000

Cap. n. 2. - Retribuzione al personale straordinario, ecc. » 2,600

Cap. n. 12. - Premi di operosità e di rendimento, ece
.

» 12,000

Cap. n. 15. - Pensioni ed indennità agli impiegati, ecc. » 130,000

Cap. n. 20. - Versamento all'Erario delle ritenute, ecc. » 250,000

Cap. n. 21. - Spese di liti e di coazione - Spese per

atti, ecc.
. . . . . . . . . .

» 50,000

Cap. n. 26. - Adeigpimento di ipie fondazioni, ecc. . . » 30,000

Cap, n. 54. - Retribuzione al personale straordinario, ecc. » 5,000

Visto, il Guardesigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 25 settembre 1925.
Atti del Governo, registro 240, foglio 120. - GMNATA.

Numero di pubblicazione 1905.

REGIO DECRETO-LEGGE 11 settembre 1925, n. 1635.

Agevolazioni tributarie per le operazioni di mutuo ed il cole
locamento di obbligazioni all'Estero.

Cap. n. 60. - Uscita di capitali per estinzione, ecc. . » 62,400 VITTORIO EMANUELE III

PM GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
Totale delle maggiori assegnazioni , , .

L. 692,000
RE D'ITALIA

Diminuzioni de stanziamento: Visto il R. decreto 16 dicembre 1922, n. 1634;
Udito il Consiglio dei Ministri;

Cap. n. 13. - Compensi ai ricevitori del registro. ecc. L. 12,000 Sulla proposta del Nostro. Ministro Segretario di Stato

Totale dolla ma.ggiore spesa , , , L. 680,000 per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: Art. 1.

8 Ministro per le ßnanze: Vol.PI. Il termine stabilito da.lfart. 2 del R. decreto 16 dicembre

n 31inistro per la giustizia e gli affari di culto: Rocco. 1922, n. 1634, entro il quale possono compiersi operazioni di
mutuo e colloenmento di obbligazioni alPEstero, con esen-

zione dei relativi interessi dalla imposta di ricchezza mo-

Numero di pubblicazione 1904. bile, ò prorogato fino a tutto il 31 dicembre 1928.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 settembre 1925, n. 16.31.
Autorizzazione di spesa straordinaria per la costruzione,

l'ampliamento e la sistemazione di fabbricati, ad uso delle do=
gane nella linea d'el confine.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA•

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostmo Ministro Segretario di Stato

per lle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 2.

Ai mutui che saranno contratti con l'Estero ed alle obbli-
gazioni che saranno collocate alPEstero entro il termine in-
dicato al precedente art. 1, può essere accordato, con lo

stesso decreto che concede la esenzione dall'imposta di ric-
chezza mobile, anche Fesonero dai seguenti tributi:

a) tassa di registrazione delle deliberazioni di assembles
relative al collocamento delle obbligazioni alPEstero;

b) tassa di registrazione del contratto di mutuo o di

concessione d'ipoteca;
c) tassa di bollo delle cambiali rilasciate al prenditore

estero a copertura del mutuo;
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d) tassa di iscrizione dell'ipoteca che fosse concessa a decreti del Ilegno .d'Italia, mandando a chiunque spetti di
garanzia delle obbligazioni, <lel mutuo o delle cambiali conse- osservarlo e di farlo osservare.

gnate al mutuante estero ;

e) tasse di riduzione e di cancellazione della ipo'teca di Dato a Racconigi, addì 4 settembre 1925.

cui sopra; VITTORIO EMANUELE.
f) tassa di quietanza;
g) tassa di negoziazione delle obbligazioni collocate als Mussoral - Votær.

PEstero.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 25 setteml>re 1925.

L'É S• t(tti del Governo, registro 240, foglio 118. - GumATA.

Il Ministro per le finanze è autorizzato ad emanare le nor-

me per l'applicazione del presente decreto, il quale entra in
vigore il giorno della sus pubblicazione nella Gazzetta Uf-

TABELLA Â.

ßoiale del Regno e sarà presentato al Parlamento per la sua 'I'abella di variazioni nello stato di previsione della spesa del
conversione in legge. 311nistero delle finanze, per l'esercizio finanziario 192526.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 11 settembre 1925.
'

VITTORIO E3fANUELE.

ÍTJSSOLINI - VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
1(egistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 26 settembre 1725.
Atti del Governo, registro 240, foglio 123. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1906.

.JEGIO DECRETO-LEGGE 4 settembre 1925; n. 1629.

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento nello
stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze, per
l'esercizio finantiarlo 1925=26, e variazioni al bilancio dell'Ammi.
nistrazione del fondo di massa del corpo della llegia guardia di
finanga, per lo stesso esercizio.

VITTORIO E3IANI ELE III

PEA GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 11 giugno 1925, n. 869;
'Udito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nello stato di previsione della spesa del Ministero delle

illymze ed in quelli dell'entrata e della spesa dell'Ammini-

strazione del fondo di massa pel corpo della Regia guardia
di finanza, per l'esercizio finanziario 1925-20, sono appor-

tit'e le variazioni di cui alle unite tabelle A e B, firmate

dprdine Nostro, - dal 31inistro proponente.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge ed andrA in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto ne11ã raccolta ufficiale delle lerei e dei

In aumento:

Cap. n. 12 - Interessi di somme versate in conto
corrente col tesoro, ecc.

. .
L. 125,000,000

Cap. n. 30 - Pensioni ed indennità per una sola
volta in luogo di pensione, ecc. . . . .

. a 400,000

Cap. n. 67 - Aggiunta nella denominazione la se-

guente voce di spesa: « Provvista e manutenzione di
strumenti per le musiche legionali » . . . . • 40,000

Cap. n. 68 - Spes4 di cura per malattie contratte

in servizio, ecc. . . , , . . . . . » 150,000

Cap. n. 69-bis (nuovo) - Premi di operosità e di

rendimento ai ‡unzionari civili bhe prestano servizio

presso il Comando generale della Milizia volontaria

per 3a sicurezza nazionale . . . » 20,000

Cap. n. 05-ter (nuovo) - Indennità di viaggio e

di soggiorno agli ispettori del Tesoro appartenenti al
ruolo organico, dell'Amministrazione centrale, per
missioni comliiute nell'interesse del servizi del Tesoro

e della vigilanza sugli istituti di emissione . .
> 150,000

Cap. n., 101-bis (nuovo) .
Indennità di missione

e iprenii di operosità e di rendimento ai funzionari

addetti al servizio informazioni, e spese vario ine-

Tenti al servizio medesimo , . . . . . » 30,000

Cap. n. 154-bis • (modincata la denominazione) -

Spese riguardanti la gestione del deposito igenerale
del bollo, del magazzino sussidiario e dei magazzini
compartimentali - Trasporto dei valori bollati dal de-

posito generale del bollo e dalle cartiere alle Inten-

denze sedi di Economato ed agli uffici esecutivi - Rim-
borso delle spese di viaggio e indennità di missione

ai funzionari che accompagnano le spedizioni di va-
lori bollati.

Cap. n. 159 (modificáta la denominazione) - Spese'
per l'accertamento, la riscossione ed il riscontro delle

tasse di bollo sul biglietti d'ingresso ai cinematografi,
sugli spettacoli e trattenimenti pubblici, sui conti dei
caffé ed osterie; per la formazione degli elenchi degli
esercenti per la riscossione della tassa sui conti dei

caffé ed osterie, por la bollatura delle carte da giuoco,
per la riscossione delle tasse pel servízi di audizione
circolare ed in genere per la riscossione delle tasse di

bollo e di concessione governativa, premi per la sco-
perta delle contravvenzioni alle tasse onzidette e spese

per la tassa sulla circolazione del velocipedi (Spesa
obbligatoria).

Cap. n. 192 (modificata la denominazione) - Spese
d'ufucio, di cancelleria, illuniinazique, riscaldamento,
trasporto e facchinaggio: acquisto e manutenzione di

macchinari, mobili e suppellettili, macchine da scri-

vero e calcolatrici e materiali speciali, rilegature
diverse . . . . . . . . . . . s 2,000,000

Cap. n. 230 (modificata la denominazione) - As-

segni, retribuzioni, salarí, indennità varie e premi ai
personali delle scuole allievi ufficiali e sottufficiali e

della azienda del casermaggio per le guardio di fi-

nanza, indennità di missione agli impiegati civili;
indennità di tramutamento o di servizio per l'istru-

zione mihtare del personale presente al corpo e ri-
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chiama,to (legge 27 luglio 1912, n. 660); ispezioni mili-
tari al Corpo per parte di ufficiali superiori del Regio
esercito (art. 9 della legge 10'luglio 1906, n. 367) - Con-

sigli e Commissioni di disciplina e di esami d'avan-
zamento; premi @er arresti di disertori della gruardia
di ûnanza; spese funebri nei casi in cui queste sono a

carico dello Stato.

Cap. n. 236 (modificata la denominazione) - Re-
tribuzioni e indennità a medici militari e civili inca-

ricati del servizio sanitario presso i reparti del Corpo;
visite sanitarie - Acquisto di oggetti mobili e di ma-
teriali ed altri; spese pel servizio sanitario ed a scopo
profilattico; rimborso spese di cura e di mantenimento
dei militari della Regia guardia di finanza ricoverati
nelle informerie del conpo e negli stabilimenti sanitari
militari e civili per ferite riportate in guerra o in ser-
Vizio e per causa di servizio (R. decreto 31 dicem-

bre 1923, n. 3171).

Cap. n. 315 (modiñeata la denominazione) - Pa-

ghe e sûprassoldi per ine.arichi e servizi speciali agli
operai in servizio dei magazzini di deposito dei pro-
dotti dei monopoli industriali (tabacchi e sali); so-

prassoldi agli operai per prolungamento di orario
normale di lavoro nell'interesse dei magazzini sud-
detti - Contributo dello Stato' per il personale avven-

tizio del detti magazzinl iscritto alla Cassa nazionale
per le assicurazioni sociali, per -assicurazioni contro
la invalidità e la vecchiaia.degli operai ed alla Cassa
di mutuo soccorso per le malattie e contro la di-
loccupazione inyolontaria . .Indennizzi per infortuni
sul lavoro e indennità di licenziamento - Premi per
le assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro relativt
agli operai dei depositi delle privative delle nuove

Provincie.

Cap. n. 369-bis (nuovo) - Contributo alla Banca
d'Italia ai sensi dell'art. 11 della Convenzione 13 giu-
gno 1925, sul servizio di tesorerla, approvata col de-
creto Ministeriale 16 giugno 1925, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 4 luglio 1993 (R. decreto 4 giu-
gno 1923, n. 835) . . . . . .

L.

Cap. n. 388 - Pensioni agli ex impiegati della
Banca austro-ungarica, ecc. . . . . . .

»

Cap n. 405 (modificata la denominazione) - Contri-
buto dello Stato nelle spese per 11 pagamento degli in-
teressi sul mutui contratti con la Cassa depositi e

prestiti daHe Atoministrazio11i delle Provincie e dei
Comuni danneggiati dalle alluviopi, dai nubifragi e
dalle mareggiate dell'ultimo quadrimestre 1910; per le
opere di cui all'art. 4 della legge 13 aprile 1911. n. 311:
dalle Provincie meridionali, continentali, eccettuata la
Basilicata, e dalle Provincio della Sicilia e della Sar-
degna per le opere previste dal decreto Luogotenen-
ziale ottobre 1917, n. 1679, modifleato dall'altro de-
creto Luogotenenziale 30 giugno 1918. n. 1019 (Spesa
obbligatoria)

Cap. n. 421 - Contrifmto diretto dello Stato per le
riparazioni, ricostruzioni, ecc.

. . . . . 9

Cap n 424 - Contributo dello Stato per le ripara-
zioni, ecc.

. . . . . . .
»

Cap. n. 400 (modificata la denominazione) - Spese
per il funzionamento del Comitato e delle Commis-
sloni di cui agli articoli 51, 56 e 57 del R. decreto
12 luglio 1923, n. 1491. Competenzé, indennità, diarie e

rimborso spese di viaggio per i membri, anche estra-
nei all'Amministrazione, del Comitato e delle Com-
missioni predette e per le autorità sanitarie locali
delegate ai sensi del pennitimo comma del citýo ar-

ticolo 57. Indennità di viagigo e di trasferta ai ri-
chiedenti pensioni di guerra chiamati a visita presso
le Commissioni mediche dl cui ai predetti artienn 50

e 57; spese per visite mediche all'estero.

Cap. n 505 (modifleata la denominazione) - An-
nualità da versare alla Capsa depositi e prestiti ad
integrazione della riserva matematica occorrente per
11 servizio delle polizze del combattenti (art. 1 lettera h

e ultimo comma, del R. decreto 2 germaio 1995, n. 1.

e R. decreto 10 maggio 1925, n. 852).

Cap. n. 541 (mcdificata la denominazione) - Anti-

cipazione al Consorzio autonomo del porto di Genova
delle somme occorrenti per la eseenzione ed il com-

pletamento delle opere previste dan'art. 1 del R. de-

creto 13 settembre 1923, n. 1997, nopché pei lavori sup-
plementari di cui all'art. 1 del R.'decreto 6 novembre
1924, n. 1881, e da ricuperarsi con gli interessi 4.50

per cento in 36 esercizi fino al 1938-50.

Cap. n. 543 (modificata la denominazione) - Resti-
tuzione al Consorzio del porto di Genova delle somme

eccedeAtt il gettito di L. 11,800,000 annue, sull'ammon-
tare delle tasse di cui all'art. 2 del R. decreto 15 set-
tembre 1923, n. 1997, e da accantonarsi dal Consorzio
stesso aper nuove opere di ampliamento, sisternazio-
ne e miglioramento del porto (art. 4 del R. decreto 15
settembre 1923, n. 1997, e art. 3 del R. decreto 6 no-

Vembre 1924, n. 1881).

Cap. n. 710 (aggiunto) - Quota a carico dell'Italia
nelle spese di funzionamento dei Tribunali arbitrali
misti, ecc. (in conto competenza) . .

.
. . L. - 300,000

Cap. n. 744 (aggiunto) - Opere di restauro e miglio-
ramento del palazzo del Senato

. . . . . » 133,000

Totale degli aumenti , , ,
L. 134,873,000

In diminuzione:

Cap. n. 8 - Interessi di buoni del tesoro, ecc.
.

L. 100,000,000

Cap n. 70 - Assegni fissi per spese d'ufficio, ecc.

(M. V. S. N.) . .
.

.
. .

. . . . > 210,000

Cap. n. 113 (modificata la .denominazione) - Inden-
nitâ per missioni e traslochi effettuati dai funzionari
e subalterni dipendenti dall'Ufficio centrale del per-
sonale, dalla Corte dei conti, Jana Avvocatura geno-
rale erariale, dalla Direzione generale del Tesoro
(escluse le missioni compiute dagli ispettori del Te-
soro appartenenti al ruolo organico deH'Amministra-
zione centrale nell'interesse dei servizi del Tesoro e

della vigilanza sugli istituti di emissione e quelle
compiute nell'interesse della Officina carte valori) e

dalla Direzione generale delle pensioni di guerra; e

per i viaggi al luogo di eletto domicilio di tutti i fun-
zionari dell'Amministrazione finanziaria, esclusi quelli
dipendenti dalla Ilagioneria generale dello Stato, col-

50,000 locati a riposo e delle famiglie di funzionari ed agenti
morti in attività di servizio

. .
. . .

> 150,000

Cap. n. 126 - Spese genera3i di esercizio deHa

zecca, ece
.

.
. . . .

.
. .

» 30,000

Cup. n. 136 - Indennità e spese per la Commissione
censnaria centrale

. . . . . . . . , a 25,000

Cap. n. 1H - Concorso dello Stato iper la inscrizio-
ne dogH applicati, ecc. . . . . . . . .

» 400,000

Cap n. 193 - Spese per registri, moduli, Carta, ecc. » 2,ß00,000

Cap. n 211 - Spese per la sistemazione dei 10-
cali, ecc.

.
.

.
. .

. . . .
.

» 40,000

Cap. n. 262 - Indennità agli impiegati ed agenti
doganali, 000.

.
. .

.
.

. . . » 120,000

1,000,000 Cap. n. 310 - Indennità di missione per la vigi-
lanza, ecc.

. . . . . . .
. . . . » 40,000

1,000,000 Cap. n. 337 - Contributo a favore del comune di
Napoli, ecc. . . . . . . . . . » 50,000

Cap. n. 387 - Interessi dovuti alla Cassa depositi
per effetto della surroga, ecc.

. . . . . » 50,000
Cap. n H6 - Saldi in contanti delle indennitù, ecc. » 70,000
Cap. n H7 - Personale straordinario e diurni-

sta,ecc. ..........» 10,000

Cap, n. US - Indennità temporanea mensile, ecc. » 10,000
Cap. a. 456 - Indennità temporanea mensile, ecc. » 2,000,000
Cap. n. 453 - Spese di qualsiasi natura per le li-

quidazioni, ecc. . .
.

.
. . . » 25,000

Cap. n. 497 - Spese por la concessione d'indennizzi
agH spacciatoli, ecc-

- a 43,000

Totale delle diminuzioni
. . . L. 105,873,000

Visto, d ordine di S. M. il Re:

Il 4/inistro per le f¿nanze:
VOLPI,
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TABELL.\ R.

Variazioni nel bilancio dell'Amministrazione del fondo di massa
del corpo della Regia guardia di finanza per l'esercizio fl·
nanziario 1925·26.

Entritta.

Cap. n. 7. - Triporto di effetti v¯estiario, ecc.
. 4 L. 11,000,000

Spesa.

Cap. n. I Actiuisto oli effetti tii vesuario, ecc. L 11,000,000

Cap. n. 8 (niodilleata la (letiomill::zio:le) - Spe-
se per il mantenimento delle utformerie legionali
ed a.ltre tper la fornitura <lei niedicinali al reparti
del coripo.

Cap. n. 13 (modifictita la tienon11tiuzione) -

Ilimborso di spese tli cura e di inanteniinento at

marescialli, sottufficittli e nillitari cli truppti della
Regia guardia di fluanzit ricoverati nelle inferine-
rie legionali e negli stal>illinetiti sinitttri inilitari
iper infermita riportate in servizio ett a causa di
questo, oppure in occasione cli disastri e pubbliche
calamità. Ilidennità o compens! di danni per cause
di servizio. Intler nizzi rigli uffei:lli. ell ugenii pe:
deteriolamento sTinortlinairlo fli effetti til tIivisa de-
rivante dall'esecuzione (li speciali servizi - Spese
funebri nei ettsi in etil ritieste solio a carico clella
massa.

Visto, d'ortline di S. 31. il Re:

Il 3tinistro per le fumn:c:
VOLPL

Tariffa « Gu » per Passicurazione, per le età infantili,
a premio unibo, di un capitale differito pagabile in caso di
vita de1Passicurato al termine fissato, senza restituzione dei
premi in caso di premorienza;

Tariffa « Sau » per l'assicurazione, per l'età infantili, a
premio unico, di un capitale differito pagabile in caso di vita
dell'assicurato al termine fissato, con restituzione dei pre-
mi pagati, in caso di premorienza;

Tariffa « Gu » per l'assicurazione, a premio unico, di
un capitale differito pagabile in caso di vita dell'assicurato

al termine fissato, senza restituzione dei premi pagati in
caso di premorienza ;

Tariffa « 6au » per Passicurazione, a premio unico, di
un capitale differito pagabile in caso di vita dell'assicurato

al termine fissato, con restituzione dei premi pagati in caso

di premorienza ;
Tariifa « A » per l'assicurazione a premio vitalizio do-

vuto sino a un dato termine, d'una rendita differita, pagabi-
le a decorrere dal terntine stesso, in caso di vita dell'assi-
curato, senza restituzione dei premi ggati in caso di pre-
morienza ;

Tariffa « Ac » per Passicurazione a premio vitalizio do-

vnto sino a un dato termine, di unit rendita differita paga-
bile a decorrerd dal terinine stesso, in caso di vita delPas-

sicurato, con restituzione dei premi pagati in caso di pre-
1ROl'lfllZO.

Itoma, addì 10 settembre _1925.

Il JIinistro: BELLUZZO.

DECitETO MINISTERIALE 10 sottembre 1925.

Approvazione di tariffe per l'assicurazione sulla vita umana DECRETO MINISTERIALE 10 settembre 1925.

adottate dalla « Società cattolica di assicurazione », in Verona• Autorizzazione alla Società anonima « Atlante » di Milano
ad esercitare l'assicurazione sulla durata della vita umana.

IL MINISTIIO PEIt L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti i Itegi decreti-legge 20 aprile 1933, n. 000, e 21 set-
tembre 1923, n. 22TS, concernenti Fesercizio delle assicura-
zioni private, convertiti nella legge 1T aprile 1925, n. JT3;
Visto il R. decreto-legge 5 aprile 1923, n. 110, che modi-

lica i citati decreti-legge:
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 03:
.

Vieti i decreti Ministoriali 12 luglio 1924, e 13 febbraio

1925, cou i quali la « Cooperativa cat tolica di assicurazio-
ne », anonima cooperativa, con sede in Verona, venne au-

iorizzata ad escreitare la assicurazione sulla durata della

,vita umana e vennero approvate alcune tariffe e le relative
condizioni di polizza;
Vista la domanda presentata dalla predetta Società per

ottenere Papprovazione delle condizioni di polizza e delle

tui'ife per nItri contratti d assicurazione sulla durata della
vita umana;
Viste le basi tecniche e le tariffe dei premi puri e dei pre.

mi lordi;
Viste le condizioni di polizza;

Decreta :

Sono approvate le seguenti tariffe di premi Jordi e relati-
ve condizioni di polizza adottate dalla « Società cattolica

di assicurazione » con sede in Verona, secondo gli esemplari
che, debitamente autenticati, sono allegati al presente de

creto (
Tariffa « 2u », per Passicurazione mista su una testa

a premio unico, di un capitale pagabile a un termine fissa-

to, o immediatamente in caso di premorienza;

IL MINISTItO PEli L'ECONUMIA NAZIONALE

Visti i Itegi decreti-legge 20 aprile 1923, n. 966, e 24 set-

tembre 1923, n. 2372, concernenti l'esercizio delle assicurar

zioni private, convertiti nella legge 17 aprile 1925, n. 473;
Visto il II. decreto-legge 5 aprile 1925, u. 140, che modi-

fica i citati decreti-legge;
Visto il regolamento approvato con II. decreto I gennaio

1925, n. 03;
Vista la domanda della Società anonima « Atlante », so-

cietà italiana di assicurazioni e riassicurazioni, con sede in

Milano, intesa ad ottenere l'autorizzazione ad esercitare la

assicurazione e la riassicurazione sulla durata della vita

umana;
Visto Patto costitutivo e lo statuto regolarmente pubbli-

cati;
Vista la dichiarazione di ricevuta n. 99 in data 18 set•

tembre 1925, della Banca d'Italia (sede di Roma), compro-
vante il deposito di titoli consolidato italiano 5 per cento,

per un valore nominale di L. 2,250,000;
Viste le basi tecniche, le tariffe dei premi puri e dei premi

lordi;
Viste le condizioni generali di polizza :

Decreta :

Art. 1.

La Societh ita liana di assicurazioni e riassicurazióni, ano-
nima « Atlante », capitale sociale L. 13,000,000, versato lire
5,450,000, sede in Milano, è autorizzata alPesercizo delle
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assicurazioni e delle riassicurazioni sulla durata della vita
umana sotto l'osservanza delle norme di legge e dei relativi
regolamenti.

Art. 2.

Sono approvate in conformità del testo debitamente auten-
ticato le seguenti tarife di premi lordi e je relative condi-
zioni di polizza :

Tarifa n. 1, per l'assicurazione per la « vita intera » a

premio vitalizio di un capitale pagabile alla morte dell'as-
sicurato in qua:Iunque momento avvenga;

Tarifa n. 2, per l'assicurazione per la « vita intera a
premio vitalizio temporaneo » di un capitale pagabile alla
morte dell'assicurato in qualunque momento avvenga ;

Tarifa n. 4, per l'assicurazione « mista a premio an-

nuo costante » di un capitale pagabile alla morte dell'assi-
curato, se questa avviene entro un dato termine, o al ter-
mine stesso in caso di vita dell'assicurato;

Tarifa n. 8, per l'assicurazione « a termine fisso » di
un capitale pagahjle a un dáto termine, contro un premio
temporaneo pagahÀe in vita dell'assicurato e non oltre il
termine stesso : .

TarÍfa n. 14, per Passicurazione ad « effetti multipli »

mediante un premio temporaneo pagabile in vita dell'assica
rato e non oltre un dato termine, di un capitale pagabile
alla morte dell'assicurafo, se l'assicurato è in vita al pre-
detto termine, di una rendita vitalizia pagabile a rate se-

mestrali posticipate di importo ugnaie al premio.

Roma, addì 19 settembre 1925.

Il Ministro : BELLUZZO.

DECRET1 PREFETTIZI:

Proroga di poteri dei Commissari straordinari di Cercemag-
giore, San Giorgio la Molara e Gioia del Colle.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BENEVENTO

Visto il decreto 18 giugno 1925, col quale venne sciolto il
Consiglio comunale di Oercemaggiore;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha potuto

ancora completare la sistemazione della finanza comunale
e dei pubblici servizi, e che la situazione dei partiti locali
non consente, d'altro canto, di indire subito le elezioni per
la ricostituzione della normale rappresentanza;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di

Cercemaggiore è prorogato di tre mesi a decorrere dal 18
settembre 1925.

Benevento, addì 17 setfembre 1925.

p. Il Prefetto: DisaxzA.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCTA DI BENEYENTO

Visto il decreta 18 giugno 1925, col quale venne sciolto il
Coùsiglio comunale di San Giorgio la Molara ;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha potuto

ancora completare la sistemazione flella finanza comunale

e dei pubblici servizi, e che la situazione dei partiti locali
non consente, d'altro canto, di indire subito le elezioni per
la ricostituzione della normale rappresentanza.;

Decreta :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
San Giorgio la Molara è prorogato di tre mesi a decorrero
dal 18 settembre 1925.

Benevento, addì 17 settenibre 1925.

p. I l Prefetto : DISANZA.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BARI

Veduto il R. decreto 28 maggio u. s., col quale fu sciolto
11 Consiglio comunale di Gioia del Colle e nominato Regio
commissario il signor avv. Francesco Mineccia;
Considerato che detto Commissario, il quale assunse la

temporanea gestione del Comune il 19 giugno, non lia po-
luto finora portare a termine il lavoro di sistemazione della
civica finanza e dei pubblici servizi e che, d'altra parte, la
situazione dei partiti locali non consente di indire subito
le elezioni per la ricostituzione della normale rappresen-
tanza ;
Veduto l'art. 323 della legge comunale e provinciale te-

sto unico 4 febbraio 1915, n. 148 ;

Decreta :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale
di Gioia del Colle è prorogato di tre mesi.

Bari, addì 22 settembre 1925.

[i Prefetto: Op; Vira.

DISPOSIZIONI E C0MUNICATI

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTOMTO GENERALE DEL CHEDITO E DEl LE ASSICURAZION1 PRIVATE.

Rollettino N. 199

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 25 settembre 1925

Medi i Med a

Parigi.
. . , , , . 117 66 Belgio. . . .

.

. .
108 625

f.ondra.
. . . . . . 120 13 Olanda. . . .

. . . 9 90
svizzera

. . . . .
480 65 Pesos oro (argentino) 2g 85

Spagna . . . .
358 33 Pesos carta (argent.). 10 05

Berlino (marco oro). 5 002 New-York
. . . .

24 832
Viemin (Shilling) .

:: 51 Russia
.
. . . .

128 50
Praga .

.
73 50 nelgrado .

. , . -
44

Dollaro canadese. 24 815 Budapest . . . . .
0 0340

Romania.
.

12 - Oro
. . , . .

470 14

Media dei consolidati negoziati a contanti,
con

:odimente
in corso

3 50 % netto (1906) . . , , , , , .
70 75

CONSOLIDtTI 100% fordo
.
. . .

. . .

50 -

5.00 % netto
. . . . . .

.
. . .

90 :125
Obbligazioni delle Venezie 3.50 % , . 68 -
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gINISTERO DELLE FINANZE

Ruolo di anzianità
del personale dell'Amministrazione del demanio e delle tasse.

Si avverte che in conformité delle disposizioni contenute nel-
l'art. 9 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato, è stato pub-
Balicato il ruolo di anzianità del ,personale dell'Amministrazione del
demanio e delle tasse, secondo la situazione al 16 gennaio 1925.

Gli eventuali reclami sper la rettifica della posizione di anzia-
nità dovranno essere presentati dagli interessati nel termine di 60

giorni dalla data della ipubblicazione del presente avviso.

Roma, 21 settembre 1925.

Il dircitoTe generale: V. MARANGONI.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Concorso ad un posto di contabile
nel ruolo dei Regi istituti superiori agrari.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto-legge 6 maggio 1925, n. 625, con il quale il

Ninistero dell'economia nazionale è autorizzato a coprire, mediante

pubblici concorsi, per titoli e per esami, la metà dei posti Vacanti
nel personale di segreteria dei Regi istituti superiori agrari;

Decreta:'

Art. 1.

E' aperto un concorso ad un posto di contabile (gruppo B, gra-
do 316) nel ruolo dei Regi istituti superiori agrari con lo stipendio
annuo iniziale del grado di L. 7000, oltre 11 supplemento di servizio

attivo di L. 1700 e l'indennitù caroviveri,

d) certificato di buona condotta;
e) certificato di sana costituzione fisica dal quale risulti l'at-

titudine fisica del concorrente all'impiego, cui aspira. Per gli in-
validi di guerra il certificato medico deve essere rilasciato dall'au-

torità di cui all'art 14, n. 3, e nella forma voluta dal successivo

art. 15 del regolamento 29 gennaio 1922, n. 92;

f) stato di famiglia;
9) certificato di avere ottemperato allo disposizioni dello leggi,

sul reclutamento.

h) diploma di licenza da istituto medio di 23 grado o alcuno

dei corrispondenti diplomi, ai termini del R decreto 6 maggio 1923,
n. 1054. oppure la licenza da istituti di istruzione professlanale di

terzo grado;
í) la quietanza di pagamento dolla tassa di concorso in L. 25,

di cui al R. decreto 10 maggio 1923, n. 1173.
.

Non si terrà conto delle domande di quel concorrenti che faces-

sero riferimento a documentazione presentata ad altre Amministra-

71oni o che non inviassero con la domanda stessa tutti i doenmenti

richiesti

Non si terrà conto, altrest, delle domande ene perverranno al-

Ministero dopo il giorno stabilito. anche se presentate in tempo utile

agli uffici postali
I documenti di cui alle lettere a), b), c), d), f) e g) dovranno

essere redatti in carta legale e vidimati, secondo i casi, dalla com-

Petente autorità politica e giudiziaria
Gli aspiranti che provino, mediante certificato rilasciato dal-

l'Amministrazione dalla quale dipendono, di occupare posti di ruolo
al servizio dello Stato, saranno dispensati dalla presentazione dei

documenti indicati alle lettere b), c), d), e), f) e 0).

Art. 3.

Le prove di esame avranno luogo in Roma nei giorni che sa•

ranno fissati dal Ministero. Ai candidati sará dato avviso del giorno
in cui cominceranno tali prove, che saranno scritte ed orali,

Le prove scritte verteranno sulle seguenti materie:

a) istituzioni di diritto amministrativo;

b) nozioni di ragioneria e di contabilità generale dello Stato.

Le prove orali verteranno sulle stesse materie e sulle istituzioni

di diritto civile, sui principî fondamentali di diritto costituzionale,
e comprenderanno, inoltre le nozioni dell'ordinamento ammini-

strativo dell'istruzione superiore agraria e di medicina veterinaria.

Art. 2· Art. 4.

Il vincitore del concorso sarà collocato nel detto grado dopo

aver ultimato il periodo di prova ed ottenuto il giudizio favorevole

del Consiglio di amministrazione, a termini dell'art. 17 del R. de-

creto 11 novembre 1923, n. 2395, e potrà ottenere la nomina in ruolo

al grado anzidett'o, dopo che saranno state attuate le disposizioni di

cui agli articoli 14 e seguenti del R. decreto-legge 8 maggio 1924,
n. 843, relative a pastaggi di categoria e alle sistemazioni in ruolo,

in conformità di quanto o disposto .nel R. decreto-legge 6 mag-

gio 1925, n. 623, di sopra richiamato.

Durante il periodo di prova sarà corrisposto 1 assegno mensile

lordo di L. 450, oltre l'aumento di cui al R. decreto 31 marzo 1925,

p. 363.

Le domande di ammissione al concorso in carta bollata da L. 3

dovranno pervenire al Mimstero dell'economia nazionale, Direzione

generale dell'agricoltura, non più tardi del 31 ottobre 1925, corredate

ýai seguenti documenti:
a) atto di nascita, dal quale risulti che il concorrente alla

data del presente decreto non abbia oltrepassato 11 20" anno di età.

I concorrenti ex combatt uti possono esservi ammessi fino al 35"

anno 111 età e gli invalidi di guerra fino al 303 compiuto;

b) certiflcato generale penale:

c) certifleato di cittadinanza ilabana;

A parità di merito saranno rispettate le preferenze di cut a!·

l'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

11 presento decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re•

gistrazione.

Roma, addì 37 agosto 1925.

Il 3finistro: BELLUZZO,

Concorso a due posti di contabile
nel ruolo dei Regi istituti superiori di medicina veterinaria.

II; MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto-leggo 6 maggio 1925, n. 625, con il quale 11

Ministero dell'economia nazionalc ù nutorizzato a coprire, median-

to pubblici concorsi, per titoli e par esami. 3a metà dei posti va-

canti nel personale di segreterie del Regi Ïsfituti superiori di me-

dicina veterinaria;
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Decreta:.

Art. 1.

E' aperto un concorso a due posti di contabile (gruppo B, gra.
do 11•) nel ruolo del Regi istituti superiori di medicina veterinaria
con lo stipendio annuo iniziale del grado di L. 2000, oltre il sup-

plemento di servizio attivo di L 1700 e l'indennità caro-viveri.

Art. 2.

I vincitori del concorso saranno collocati nel detto grado dopo
aver ultimato il periodo di prova ed ottenuto 11 giudizio favore-

Vole del Consiglio di amministrazione, a termini dell'art. 17 del

R decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e potranno ottenere la no-

mina in ruolo al .grado anzidetto, dopo che saranno state attuate

le disposizioni di cui agli articoli 14 e seguenti del R. decret0-legge 8

magglo 1924, n. 843, relative a passaggi di categoria e alle sistomÀ-
zioni in ruolo, fu conformitå di quanto e disposto nel R decreto-

legge 6 maggio 1923, n 625, di sopra richiamato.
Durante 11 periodo di prova safà corrisposto l'assegno men.

sile lordo di L 450, oltre l'aumento di cui al R. decreto 31 marzo
1925, n. 303.

Le domande di ammissione al concorso in carta bollata da

L. 3 dovranno pervenire al Ministero dell'economia nazionale. Di-

rezione generale dell'agrícoltura, uòn piu tarilt del 31 ottobro '923,
corredate dai seguenti documenti:

a) atto di nascita. dal quale risulti che 11 condorrente alla

data del presente decreto non abbia oltrepassato il 30• anno di età.
I concorrenti ex combattenti possono esservi ammessi fino al 350

anno di età e gli invalidi di guerra fino·al 300 compiuto;
b) certificato generale penale:
c) certillcato di cittadinanza italiana;

'

d) certiflcato di buona condotta;
. e) certificato di sana costituzione fisica dal quale risulti l'at.
titudine fisica del cor.corrento all'impiego cui aspira. Per gli iu·
validi di guerra il cortiflcato medico deve essero rilasciato dal-
l'autorità di cui all'art 14, n. 3, è nella forma voluta dal successivo
art. 15 del rogolamento 29 gennaio 1922, n. 02;

f) stato di famiglia;
g) certificato di avere ottemperato alle disposizioni delle leggi

sul reclutamento;
h) diploma di licenza da Istituto medio di secondo grado o

alcuno dei corrispon.denti diplomi, ai termini del là decreto 6

maggio 1923, n. 1054 oppure la licenza da istituti di istruzgõne pro•
fessionale di terzo grado;

f) la quietanza di pagamento della tassa-di concorso in L. 25

di cui al R. decreto 10 maggio 1923, n. 1173.
Non si terrà conto delle domande di quei concorrenti che fa-

cessero riferimento a documentazione presentata lad altre Ammi•

nistrazioni o che non inviassero con la domanda stessa tutti i

documenti richiesti

Non si terrà conto, altresi, delle domande che perverranno al

blinistero dopo 11 giorno stabilito, anche se presentate in, tempo
utile agli uffici postali.

I documenti di cui alle lettere a), b), c), d), f) e g) dovranno
essere redatti in carta legale e vidimati, secondo i casi, dalla com•

petente autorità politica e giudiziaria.
Gli aspiranti che provino, mediante certificato' rilasciato dal.

l'Amministrazione dalla luule dipentiono, di occupare posti di
ruolo al servizio dello Stato, saranno dispensati dalla presentazio'ne
dei documenti indicati alle lettere b), c), d), c). 1) e g).

Art. 3.

Le prove di esame avranno luogo in Roma nei giorni che sa•

ranno flssati dal 3Iinistero Al candidati sarà dato avviso per mezzo

di lettera raccomandata del giorno in cui comincieranno tali prove,

clic saranno scritte ed. orali.

Le prove scritte verteranno sulle seguenti materie:
a) istituzioni di diritto amministrativo;

b) nozioni di ragioneria e di contabilità genciale dello Stato.

Le proYe orali verteranno sulle stesse materie e sulle istituzioni

di diritto civile, sui principi fondamentali di diritto costituzionale,
e comprenderanno, inoltre lo nozioni dell ordinamento ammini•
strativo dell'istruzione superiore agraria e di medicina veterinaria.

ArL 4.

A parità di merito saratmo rispettate le preferenze di cuisal·
l'art 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 230ö.

Il presento decreto sarä irtviato alla Corte dei conti per la re,

gistrazione.

Roma, addi 27 agosto 192ö.

LL 31igistro: BELLUEZO.

TOMMASI CAMILID, gerente. Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


